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parla il banchiere triestino

Bossi: «Il porto di Trieste leva basilare per creare prodotto e valore aggiunto»

«Le realtà scientifiche della città sono eccellenti, ma faticano sempre a far valere la portata delle proprie innovazioni»

L' INTERVISTALuigi Dell' Olio / MILANOUno scenario in cui si naviga a vista,

con diverse incognite sulla ripresa. È la fotografia dell' attuale situazione

economica scattata dal triestino Giovanni Bossi, già ceo di Banca Ifis e ora

imprenditore con Cherry, società che si occupa di algoritmi e intelligenza

artificiale nel mondo del credito, e azionista di maggioranza di Cherry 106,

attiva nella gestione e nel recupero del credito. Partiamo dallo scenario

macro. Nei prossimi mesi cosa possiamo attendersi? Credo che

navigheremo a vista in mari tempestosi. Molto dipende da tre condizioni: se

la ripresa dei contagi sarà contenuta; se le misure di sostegno ai redditi e gli

impegni di spesa previsti dai decreti propagheranno i loro effetti sull'

economia reale; se proseguirà la politica monetaria accomodante, che dopo

aver stabilizzato i mercati, continuerà a garantire il normale funzionamento

del sistema del credito. In caso di tre risposte positive, il settore industriale

potrà sperare di riprendersi in questa ultima parte dell' anno dopo la marcata

caduta avvenuta nel primo semestre. Più di tutto continuano a preoccupare

soprattutto i consumi delle famiglie e il mercato del lavoro. Due fenomeni

legati all' andamento delle imprese. Qual è il loro stato di salute nel Triveneto? Questa è un' area che si è

presentata alla pandemia colpita dalla chiusura delle due principali banche del territorio, Popolare Vicenza e Veneto

Banca. Molte delle aziende che si erano affidate a queste realtà sono ancora in situazioni di disequilibrio finanziario,

altre sono fallite e le famiglie hanno visto sparire i propri risparmi. Nel Triveneto si assiste a una polarizzazione: da

una parte aziende eccellenti, distretti riconosciuti a livello mondiale con forti flussi di esportazioni, e aziende quotate

ammirate dall' intero mercato finanziario; dall' altra modelli di business storici in forte crisi, passaggi generazionali

falliti, incapacità di innovare. Tutto sommato questa fotografia non è troppo distante dal footprint industriale del

Paese... E nemmeno dal contesto triestino, con il territorio che da una parte assiste a una ripresa delle attività

economiche intorno al porto e grazie al dinamismo delle startup e dall' altro deve fare i conti con una congiuntura

negativa. È così. La città oggi non può pensare di poggiare le proprie prospettive di sviluppo solo su un' industria di

tipo tradizionale, posto che la crisi ne sta mettendo in discussione la sopravvivenza. Oggi la nostra città deve saper

valorizzare al meglio i propri talenti senza voli pindarici ma con concretezza e senso della realtà. E mi pare che il

porto rappresenti una leva fondamentale per creare prodotto - soprattutto se venisse attuato completamente il regime

di porto franco -, valore aggiunto e profitto. Vedo anche nuovi movimenti intorno a questo asset, una nuova

consapevolezza del valore di ciò che già c' è sul quale potrebbe essere possibile investire ancora. E certo, l'

innovazione, la ricerca scientifica, elementi essenziali per Trieste da decenni, che fanno sempre fatica a scaricare a

terra la portata delle loro innovazioni. Nessuna impresa pesante, quindi, ma leggerezza e capacità di immaginare un

futuro nuovo senza avere paura delle crisi, ma anche evitando di far finta che non ci sia e correndo a chiedere soldi

pubblici a rubinetto aperto.

Il Piccolo

Trieste
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Come nasce la sua scelta di puntare da imprenditore sul business npl? Come va la nuova avventura? Le aziende

Cherry, create in poco più di un anno, stanno crescendo bene e Insieme abbiamo elaborato nuove strategie e modelli

di creazione di valore innovativi, con la capacità e possibilità di affrontare le sfide senza legami di alcun tipo con un

passato che non può essere una buona guida per le sfide del domani. Stiamo attualmente valutando una dozzina di

possibili deal per l' acquisto dei portafogli. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste
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Entra in vigore l' ordinanza. I dubbi e le incertezze all' imbarco dei traghetti

Il test per la Sardegna? Nessun controllo per chi parte da Genova

Marco Fagandini / GENOVA Samantha Porzio Ë seduta in auto. Nel

bagagliaio le valigie delle vacanze e sulle ginocchia una cartellina di plastica

viola. «Sono i risultati dei test sierologici che abbiamo fatto prima di partire da

Milano. Abbiamo saputo due giorni fa di questa ordinanza e non volevamo

correre il rischio di essere bloccati. E pensare che li avevamo fatti da poco e

abbiamo dovuto pagarne altri». Accanto a lei c' Ë il compagno, Nicola. Stanno

per imbarcarsi sulla Athara della Tirrenia, il traghetto di ieri sera delle 21.30 in

partenza da Genova per Porto Torres. Alla vigilia dell' entrata in vigore delle

regole presenti nell' ordinanza firmata da Christian Solinas, presidente della

Regione Sardegna, che da oggi «invita», come si legge nel testo, chi si

imbarca su navi o aerei per l' isola, a presentare l' esito negativo di un test

sierologico o di un tampone eseguito non più tardi di 48 ore, prima di salire a

bordo. 0, in alternativa, l' autocertificazione di averli fatti, da inserire on-line,

con l' indicazione di dove sono stati effettuati. Chi fosse sprovvisto di

entrambi i documenti, «accetta» di eseguire all' arrivo uno di quei test entro 48

ore, rimanendo in isolamento fiduciario sino alla comunicazione dei risultati.

Un «passaporto sanitario che non c' Ë e non può esistere», come lo ha definito il ministro per gli Affari regionali

Francesco Boccia, che ha aperto «un' istruttoria» per verificare la legittimità di questa ordinanza. CONFUSIONE SUI

CONTROLLI Di certo c' Ë che al check-in del terminal traghetti genovese i dipendenti della Tirrenia chiedono «l'

esibizione del documento che attesta l' avvenuta registrazione dei viaggiatori sul portale iSardegna Sicuraw», come

spiegano dalla società. Nel sito si in seriscono una serie di informazioni personali e sul soggiorno. Ma per quanto

riguarda i certificati di sierologici e tamponi, c' Ë confusione. «I nostri uffici legali hanno esaminato l' ordinanza -

dicono dalla società - E non si fa riferimento ai vettori per queste verifiche, quindi non le faremo». L' utilizzo, nel

provvedimento della Regione Sardegna, di termini come «invito» e «autocertificazione», stanno lasciando perplessi

molti operatori. Tanti dubbi anche sulla titolarità dei controlli. Che in molti ipotizzano, in realtà, in capo alle autorità

sarde. «Noi non siamo tenuti a farli - dice Edoardo Monza ni, amministratore delegato di Stazioni Marittime - In

settimana avremo una riunione con Tirrenia per capire meglio come comportarci. Al momento c' Ë un po' di

confusione, un sovrapporsi di norme che non aiuta». 'NEANCHE IL TEMPO DI UN PRELIEVOª Due coppie di

Chiavenna, provincia di Sondrio, si avvicinano al terminal traghetti con i bagagli. Un papà ha sulle spalle lo zaino con il

piccolo, che si guarda intorno incuriosito. «L' agenzia ci ha detto che non avevamo bisogno di alcun esame - racconta

Nicole - Perché nell' ordinanza si fa riferimento a chi si imbarca dal 14 settembre. » vero, domani (oggi per chi legge,

ndr) saremo in Sardegna, ma ci imbarchiamo il 13». La misurazione della febbre, da tempo, viene fatta a bordo. Così

come viene gestito il distanziamento sui traghetti e la sanificazione degli ambienti. Ma mettere in piedi un sistema di

verifica di referti medici per sierologici e tamponi in pochi giorni (l' ordinanza Ë di venerdì) non Ë semplice. «Noi non li

avremmo neanche potuti fare, materialmente, gli esami prima di partire - dice Alessandro, che in Sardegna vive e sta

tornando assieme agli amici, con i quali Ë stato tre giorni in bicicletta a Finale Ligure - Siamo arrivati a Genova

venerdì. E comunque l' ordinanza Ë già contestata, mi pare, dal punto di vista costituzionale, stando a quanto

leggiamo».

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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A sorprenderli Ë stata anche la rapidità di questa decisione. «Se avessimo avuto ancora qualche giorno magari una

goccia di sangue per un sierologico avremmo anche potuto darla - dice Francesco - Ma Ë andato tutto troppo in

fretta». I due, assieme a Gianni e Massimiliano si avviano: «Domani (oggi, ndr) lavoriamo, non credo ci metteranno in

isolamento fiduciario». No, a leggere l' ordinanza par rebbe di no. Ma da domani, chi parte rischia proprio questo, se

non documenterà di essere negativo al Covid. 0 almeno questo Ë quello che sta scritto sull' ordinanza. Mentre l'

operatività delle regole introdotte dalla Regione Sardegna sembra sia ancora tutta da costruire.

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Crociere, salpa dall' italia la nuova stagione

Ripartono le prenotazioni per il 2021. Per Costa Crociere protocolli di sicurezza ad hoc per le rotte al Sud. Il futuro? Il
focus sulla sostenibilità è un vantaggio competitivo, dice il ceo Thamm

di Irene Consigliere

Un protocollo di sicurezza studiato su misura, test per tutti i passeggeri,

escursioni organizzate e controllate, mascherine, distanziamento di sicurezza,

riduzione degli ospiti. Sono alcune delle misure con le quali è ripartita, agli inizi

di settembre, Costa Crociere, che ha scelto di rimanere in Italia e di ospitare

solo turisti locali almeno per il primo mese. Il primo itinerario è quello della

Costa Deliziosa che tutte le domeniche, fino agli inizi di ottobre, salperà da

Trieste visitando cinque destinazioni del Sud Italia: Bari, Brindisi, Corigliano-

Rossano, Siracusa e Catania, per poi estendere il suo itinerario alla Grecia,

sempre con partenza da Trieste, fino a fine anno. La stessa nave partirà il 3

gennaio 2021 per il giro del mondo. La seconda proposta sarà quella di Costa

Diadema, che lascerà il porto di Genova il 19 settembre per fare scalo in città

d' arte e località balneari del Mediterraneo occidentale: Civitavecchia/Roma,

Napoli, Palermo, Cagliari e La Spezia. Successivamente, la nave proporrà due

diversi itinerari verso le Canarie e verso Grecia ed Egitto. «In vista di un

responsabile e graduale riavvio, Costa Crociere ha scelto di ripartire

mantenendo una capacità limitata che non supera i 500 ospiti, per garantire un'

efficace verifica delle procedure di sicurezza e l' applicazione dei protocolli di sicurezza sanitaria. Il nostro obiettivo è

quello di ricostruire la fiducia degli ospiti e di offrire un' esperienza di crociera ancora più accogliente, garantendo ai

primi nostri ospiti la massima attenzione da parte dei membri dell' equipaggio. I primi riscontri ricevuti da chi era a

bordo sono stati ottimi», racconta Michael Thamm, amministratore delegato di Costa Group e Carnival Asia e

direttore generale Costa Crociere. A ottobre riprenderà le operazioni nel Mediterraneo occidentale anche Costa

Smeralda, seguita dal debutto di Costa Firenze, attualmente in costruzione nello stabilimento Fincantieri di Marghera,

che entrerà in servizio il 27 dicembre con l' itinerario Savona, La Spezia, Napoli, Valencia, Barcellona e Marsiglia.

Dalla fine di settembre la compagnia amplierà in sicurezza l' offerta agli ospiti dei mercati europei in cui opera,

secondo le disposizioni previste dal governo. «Per garantire la sicurezza e serenità degli ospiti la compagnia ha

messo a punto per la propria flotta il Costa Safety Protocol, con le procedure relative a ogni aspetto dell' esperienza

in crociera, sia a bordo sia a terra, studiate con il supporto scientifico di esperti indipendenti in Sanità, e conformi ai

protocolli definiti dalle autorità italiane ed europee - spiega Thamm -. Tra i suoi elementi principali ci sono i test

antigenici Covid-19 per tutti gli ospiti e l' equipaggio prima dell' imbarco, con la possibilità di verifica tramite test

molecolare. In caso di positività, l' ospite verrà riportato a casa con un trasferimento sicuro, in stretto coordinamento

con le autorità sanitarie italiane. Abbiamo poi introdotto il processo di certificazione Biosafety Trust con il Rina per la

prevenzione delle infezioni a bordo. Sono inoltre previsti il controllo della temperatura, le escursioni protette durante le

visite alle destinazioni, il distanziamento fisico a bordo anche grazie alla riduzione del numero di passeggeri, nuove

modalità di fruizione dei servizi a bordo, il potenziamento dei servizi igienico-sanitari e medici, l' utilizzo di mascherine

quando non è possibile il distanziamento e l' uso di gel disinfettanti per le mani». Il lockdown ha cambiato la clientela

delle crociere? «Il maggior numero di richieste sta arrivando da chi ha già fatto una crociera in passato, ma vediamo

anche un buon numero di richieste da parte di

L'Economia del Corriere della Sera

Genova, Voltri
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nuovi clienti, soprattutto per il 2021 - dice il ceo -. Con i rigidi protocolli che abbiamo sviluppato, oggi le crociere

sono una delle opzioni di vacanza più sicure». Guardando più in là, Thamm è fiducioso. «Stiamo lavorando

intensamente per tornare agli obiettivi pre-covid. Ci vorrà un po' di tempo, ma sono fiducioso che con la nostra lunga

storia, con il valore del nostro marchio e la qualità delle nostre persone siamo nella posizione giusta per sfruttare le

opportunità che ci offrirà questo nuovo scenario. Penso che anche la sostenibilità avrà un ruolo cruciale, e dato che

siamo stati la prima compagnia di crociere a porla al centro delle nostre operazioni, siamo posizionati molto bene

anche su questo aspetto».

L'Economia del Corriere della Sera

Genova, Voltri
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Derby Spinelli vs. Sech in porto a Genova per aggiudicarsi 7.600 mq nell' ex carbonile Enel

Salvo ulteriori manifestazioni d' interesse che potrebbero pervenire nelle

prossime settimane, si profila un derby fra Giulio Schenone (terminal Sech) e

Aldo Spinelli (Spinelli) per aggiudicarsi in concessione per 3 anni un' area di

7.000 (per la precisione 7.635) mq che l' Enel si è detta pronta a riconsegnare

immediatamente sotto la Lanterna in porto a Genova. Lo ha reso noto l'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale con la pubblicazione

delle due "istanze concorrenti aventi ad oggetto il compendio cosiddetto 'ex

carbonile' sito presso il centro banchina di ponte ex Idroscalo del porto d i

Genova". Spinelli Srl ha presentato un' apposita istanza lo scorso 15 luglio

(integrando le due precedenti degli anni scorsi) chiedendo il rilascio per tre

anni al fine di utilizzarla per "stoccaggio e movimentazione contenitori, nonché

per i traffici afferenti rotabili, merci convenzionali e relativi servizi accessori e

complementari, con contestuale richiesta di autorizzazione per la

realizzazione di interventi di sistemazione dello stesso compendio demaniale"

si legge nell' avviso della port authority. L' istanza di Spinelli precisa più nel

dettaglio che questi 7.000 mq sarebbero parte integrante di un aggiornato

piano industriale e d' investimenti che contempla anche l' avvio dei "già programmati lavori di riqualificazione

infrastrutturale del piazzale di Idroscalo Ponente e Radice e parte di Calata Inglese", effettuare il "riempimento nell'

area ex carbonile Enel", "allungare i binari di circa 100/150 metri del terminal Spinelli in direzione di Levante",

"sfruttamento dell' area di Ponte Idroscalo Ponente e Radice". Nella sua istanza per ricevere in concessione sempre

per 3 anni quegli oltre 7.000 mq di banchina sotto la Lanterna, il Sech spiega invece che lì intenderebbe svolgere

"attività accessorie al ciclo delle operazioni portuali svolte nell' ambito del Terminal Sech. In particolare le seguenti:

"stoccaggio contenitori, vuoti, sorting, riparazione, pulizia, consolidamento fuori sagoma, ricevimento e consegna". Il

terminal contenitori di Calata Sanità, che alla data di presentazione dell' istanza era ancora controllata da Gruppo

Investimenti Portuali al 60% mentre da inizio agosto fa capo a Psa Genoa Investmenst Nv (62% Psa e 38% Gip) ,

sottolinea nella sua istanza che "l' ottenimento dell' area richiesta risulta assolutamente fondamentale per Sech che

attualmente svolge le medesime attività in un' area demaniale, cosiddetta 'Rugna', della quale è destinata a breve a

perdere la disponibilità". Le due istanze rimarranno affisse per 30 giorni e quindi eventuali terzi interessati avranno

tempo fino al 12 ottobre prossimo per presentare le loro osservazioni. Tra questi potrebbe esserci il Gruppo Pir

(Petrolifera Italo Rumena) che sulla più ampia area dell' ex carbonile Enel e di Terminal Rinfuse Genova aveva

presentato anch' essa istanza di concessione negli anni scorsi.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Pertusola, tutto da rifare «Non tocca all' Authority pagare le bonifiche»

'Il proprietario incolpevole non ha lobbligo di intervenireª Poteva farlo lo Stato, ma la competenza Ë diventata locale

Sondra Coggio / LERICI L' autorità portuale non può essere "obbligata" a

bonificare la Pertusola. Il Tar ha bocciato la linea della Regione Liguria, che

quattro anni fa aveva intimato al porto di procedere. I giudici hanno annullato il

dispositivo regionale del 4 novembre 2016, in quanto «l' obbligazione di

bonifica grava unicamente sul responsabile dell' inquinamento», in virtù del

principio "chi inquina paga". » dunque «illegittimo imporre all' autorità portuale

di procedere, in assenza dell' imprescindibile presupposto di responsabilità».

A ricorrere Ë stata l' Authority, che ha chiesto anche di annullare il vecchio

decreto ministeriale del 2012, sul quale l' assessorato regionale all' ambiente

aveva basato l' ordinanza. Lo Stato però si Ë chiamato fuori, poiché nel

frattempo la competenza sul sito inquinato di Pitelli era passata a Genova. Un

declassamento fortemente voluto, anni fa, dagli amministratori del tempo,

entusiasti perché «la Regione avrebbe fatto le bonifiche che lo Stato non

aveva eseguito». Cosa non accaduta. A trent' anni dallo scandalo di Pitelli, si

Ë bonificato poco o niente, sia a terra che in mare. In quanto a Pertusola,

sconta ancora gli anni delle fonderie di piombo. La proprietà del cantiere, già

Naval mare oggi Antonini, al Tar si Ë chiamata fuori, spiegando di «aver presentato tre anni fa un progetto riparatorio

per i manufatti a terra», a firma del consulente Beconcini. I Verdi della Vas hanno tentato di attribuire delle

responsabilità anche a Naval mare. Tesi respinta dal Tar, secondo il quale «il proprieta rio incolpevole ha unicamente l'

obbligo di attuare eventuali misure di prevenzione» ed ha solo la «mera facoltà di porre in essere interventi riparatori».

Detto che né privato né porto devono bonificare. E se l' istituzione bonifica a spese pubbliche? Il Tar ha ammesso che

resta «impregiudicata», vale a dire senza risposta, la «individuazione del soggetto pubblico sul quale rivalersi, in caso

di mancato intervento diretto dell' autore dell' inquinamento». In sostanza, non si sa chi debba fare cosa, e soprattutto

chi debba poi pagare il conto. Nel caso di Pertusola, la fonderia l' avevano aperta nel 1870 i fratelli francesi Thomas.

Nel 1908 venne' ac quistata dall' inglese Lord Thomas Alnutt, visconte di Brassey. La Società Mineraria e Metallurgica

aveva sede ad Iglesias, perché il piombo arrivava via mare dalla Sardegna. E siccome le navi avevano bisogno di

riparazioni, erano nati anche i cantieri di Gorgio Henfrey, dove ora c' Ë Fincantieri. Una storia tanto affascinante

quanto inquinante. Chiuse tutto negli anni '60. Navalmare acquistò aree già dismesse e avviò la sua storia industriale.

Da Pagliari a Pertusola, in teoria, ancora oggi ci sono zone mai bonificate, in cui sono vietati gli orti. Nessuno

controlla. Una delle tante vecchie storie ambientali irrisolte.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia



 

domenica 13 settembre 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 29

[ § 1 6 4 0 2 9 4 5 § ]

Marina di Ravenna, riprendono i lavori alla diga Zaccagnini

Da lunedì 14 settembre riprenderanno i lavori di rifacimento del primo tratto di pavimentazione della diga Zaccagnini
a Marina di Ravenna

Da lunedì 14 settembre riprenderanno i lavori di rifacimento del primo tratto di

pavimentazione della diga Zaccagnini a Marina di Ravenna. I lavori sono il

completamento dell' intervento del settembre 2108 - quando si rifece il manto

degli ultimi 700 metri circa della diga - ripreso nel maggio scorso e poi

interrotto per non interferire con la stagione balneare. L' intervento, che si

concluderà definitivamente il 16 ottobre prossimo, renderà la pavimentazione

della diga più sicura e, grazie alle modalità di esecuzione ed ai materiali

impiegati, più resistente rispetto alle violente mareggiate che nel tempo l'

hanno danneggiata. Nel periodo dei lavori sarà vietato l' accesso alla diga a

chiunque, eccetto i mezzi della società che svolge l' intervento, i veicoli della

Guardia Costiera, delle Forze di Polizia e dei Vigili del Fuoco. E' sospesa per

tutto il periodo di tempo sopra indicato la validità delle autorizzazioni rilasciate

dalla scrivente Autorità di Sistema Portuale ai sensi dell' art. 5 dell' Ordinanza

n. 07/2020.

Ravenna Today

Ravenna
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Sguardi in Fortezza La rassegna chiude con 'Caterina'

LIVORNO Stasera alle 21,30 in Fortezza Vecchia 'Caterina' Regia di

Francesco Corsi. Sarà presente il regista. Alle 21 introduzione musicale a

cura di Pardo Fornaciari. Si conclude 'Sguardi in Fortezza' frutto della

collaborazione tra Menicagli Pianoforti, Fortezza Bar, Nido del Cuculo,

Circolo del Cinema Kinoglaz e Autorità di sistema portuale.

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Livorno
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Porto, tre nuove navi da crociera pronte a salpare

LA NOVITÀ Sono tre le navi che nel prossimo autunno/inverno, scaleranno nel

porto di  Civitavecchia. A fare compagnia nella tappa settimanale alla Msc

Grandiosa prima nave ad essere ripartita lo scorso 17 agosto dopo il lockdown,

dal 19 settembre ci sarà anche Costa Diadema che toccherà solo porti italiani

(Napoli, Palermo, Cagliari La Spezia) con tour riservati a ospiti residenti in Italia.

E di recente Msc Crociere ha annunciato che Msc Magnifica, la seconda nave

della Compagnia a ripartire, proporrà un itinerario ancora più lungo e ricco in

partenza da Genova il prossimo 19 ottobre. Successivamente la nave effettuerà

altre 6 crociere, tra cui quella natalizia di 8 notti con partenza il 18 dicembre. L'

ITINERARIO L' itinerario di Msc Magnifica comprenderà sia il Mediterraneo

occidentale che quello orientale con scali a Genova, a Livorno (con escursioni

anche a Firenze e Pisa), Messina, La Valletta (Malta), Pireo (Grecia) e

Katakolon (Grecia) e Civitavecchia, prima di tornare a Genova. L' itinerario di

dieci notti è rivolto agli ospiti che preferiscono viaggi più lunghi con più

destinazioni da visitare il nuovo protocollo di salute e sicurezza introdotto il

mese scorso permette di scendere solo con escursioni protette organizzate

dalla Compagnia e allo stesso tempo anche più tempo da trascorrere in navigazione. Sarà possibile iniziare e

terminare la crociera anche nei porti di Civitavecchia e Messina, rafforzando il concetto di crociera di prossimità che

consente agli ospiti una maggiore accessibilità a porti di imbarco e sbarco. Msc Magnifica seguirà dunque le orme del

successo del ritorno in servizio di MSC Grandiosa, che sta effettuando la sua quarta crociera di 7 notti nel

Mediterraneo occidentale. Cristina Gazzellini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

domenica 13 settembre 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 32

[ § 1 6 4 0 2 9 5 0 § ]

Lavori al Porto e nuovi parcheggi: parla l' assessore alla Mobilità De Maio (VIDEO)

Salerno - Da oggi la città di Salerno deve fare a meno dell' area di parcheggio

creata sulla banchina dell' allungamento del molo Manfredi . La zona di

parcheggio, che ha rappresentato per mesi un ottimo polmone di sosta per il

centro della città, è stata ceduta all' impresa che deve allestire il cantiere per l'

ampliamento dell' imboccatura del porto commerciale. Dopo una serie di

intoppi, il lavoro, commissionato dall' Autorità Portuale , è stato finalmente

avviato e consentirà di far entrare nello scalo salernitano navi più grandi, dopo

l' intervento di dragaggio che prevede anche l' ingresso di navi più profonde.

L' assessore alla Mobilità del Comune di Salerno, Mimmo De Maio ,

intervenendo sulla questione, ha ricordato che si spera presto di poter aprire il

parcheggio di Piazza della Libertà ed ha annunciato che si sta lavorando

anche ad un' ipotesi alternativa.

Anteprima 24 

Salerno
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Zes, i benefici anche al Nord E il Sud accumula ritardi

La conferma da Provenzano, che aggiunge: «Revisione complessiva degli aiuti di Stato» Il governo vuol allargare le
agevolazioni delle Zone economiche speciali alle Zls

ORONZO MARTUCCI

Oronzo MARTUCCI Le Zone economiche speciali, a cominciare dalle due

istituite in Puglia ma non ancora completamente operative, potrebbero subire

ulteriori ritardi come conseguenza della decisione del governo di allargare i

benefici delle Zes, pensate nel 2017 per rafforzare i porti del Sud e le aree

produttive funzionalmente collegate, alle Zone logistiche semplificate (Zls)

istituite con la legge di Bilancio 2020 per rafforzare porti e le aree collegate del

Centro Nord. Ritardi e vantaggi ulteriori alle Zes potrebbero venire anche dalla

discussione in corso a livello europeo sulla revisione complessiva della

disciplina degli aiuti di Stato. A confermare tale impostazione è stato sabato

scorso il ministro per il Sud e la Coesione territoriale, Giuseppe Provenzano,

durante una iniziativa nella sede di Confindustria di Rovigo. «Come Governo

siamo posizionati verso una revisione complessiva della disciplina degli aiuti di

Stato, in cui rientrano le Zes. È una normativa troppo stringente, frutto di un'

altra fase dell' Europa, più attenta alla contabilità che allo sviluppo. Invece il

tema della concorrenza va affrontato con attenzione alle realtà territoriali che

esistono. Siamo qui per andare avanti con la Zls rafforzata di Venezia e Rovigo,

praticamente una Zes. Il tema della coesione territoriale non riguarda soltanto il rapporto tra Nord e Sud, ma anche

altre zone del nostro Paese, in particolare quelle che hanno più sofferto e che devono essere messe nella condizione

di ripartire, grazie all' impresa e al lavoro», ha evidenziato il ministro. «Per quanto riguarda l' estensione della Zls,

esiste la possibilità di rivedere i criteri, oggi obsoleti, degli aiuti di Stato a finalità regionale. Per questo dobbiamo

dialogare con l' Europa. L' avvio di tale processo e favorito dalla coesione già esistente in questo territorio», ha detto

ancora Provenzano. Le dichiarazioni del ministro seguono di pochi giorni le affermazioni dei dirigenti della Svimez i

quali hanno sottolineato durante un' audizione dinanzi alla Commissione Bilancio della Camera che «a tre anni dalla

istituzione delle Zes siamo ancora ai preliminari», nonostante la normativa delle Zone economiche speciali abbia

trovato spazio in un decreto convertito in legge nell' agosto del 2017 che aveva per titolo Misure urgenti per il rilancio

del Mezzogiorno. L' urgenza nel frattempo non si è vista, né si sono viste le Zes diventare operative. La Zona

economica speciale interregionale adriatica Puglia-Molise (collegata all' Autorità di sistema portuale dell' Adriatico

meridionale e ai porti di Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta e Monopoli) non ha potuto sinora neppure insediate il

Comitato di indirizzo perché il ministero per il Sud ha nominato il suo rappresentante nel Comitato (che di fatto ha il

governo della Zes) appena un mese fa e la presidenza del Consiglio è ancora inadempiente. Il presidente della Zes e

del Comitato di indirizzo, Ugo Patroni Griffi, ha deciso di convocare per il 16 settembre i rappresentati già nominati

nel Comitato di indirizzo, visto che sono la maggioranza, per evitare di perdere ulteriore tempo. Poi però, sempre per

decisione del governo la presidenza del Comitato verrà assunta da un commissario di nomina governativa, così da

garantire uniformità di gestione in tutte le Zes e quindi anche nelle Zone logistiche semplificate alla cui istituzione si sta

lavorando in molte aree del nord collegate alla rete dei porti europei. Per attivare le Zes e le Zls la Svimez ha ribadito

la necessità dare forza a tre strumenti: 1) un decreto per la semplificazione normativa non generica ma specifica per

le loro esigenze (un riferimento immediato è per questi profili a quanto è già in vigore a Taranto); 2) l' attivazione della

Quotidiano di Puglia

Bari
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con le necessarie bonifiche, dei retroporti per renderli il cuore produttivo della Zes secondo i canoni del distripark

per lo sviluppo della logistica a valore. Il ministro Provenzano ha ricordato la necessità di rivedere i criteri di utilizzo

degli aiuti di Stato a finalità regionale, i quali potrebbero garantire ulteriori benefici alle Zes. La Commissione europea

ha avviato le procedure di consultazione il 20 luglio e si concluderanno alla fine di settembre 2020. Gli aiuti a finalità

regionale sono uno strumento importante che gli Stati membri possono utilizzare per stimolare lo sviluppo regionale.

Gli attuali orientamenti in materia di aiuti di Stato a finalità regionale sono in fase di revisione nel contesto del

«controllo dell' adeguatezza per valutare se le norme attuali sono ancora adeguate allo scopo». La Commissione ha

proposto una serie di adeguamenti mirati per semplificare le procedure e tenere conto dell' esperienza acquisita con l'

applicazione delle norme vigenti. Il progetto di revisione incorpora anche le nuove priorità politiche del Green deal

europeo e le strategie europee per l' industria e la digitalizzazione. Il consistente fabbisogno di investimenti che la

transizione digitale e industriale presuppone e per consentire alle regioni di riprendersi dagli effetti economici dell'

epidemia di coronavirus, la Commissione ha proposto di «aumentare le intensità massime degli aiuti con l'

introduzione di ulteriori incentivi per gli investimenti privati nelle regioni più svantaggiate, garantendo nel contempo

parità di condizioni tra gli Stati membri». La Commissione ha proposto inoltre «ulteriori semplificazioni procedurali per

gli aiuti di Stato alle aree di transizione giusta che gli Stati membri stanno definendo». Nell' ambito del riesame in

materia di aiuti di Stato, la Commissione sta riflettendo sull' opportunità di adottare nuove misure in materia di aiuti di

Stato che possano contribuire al conseguimento degli obiettivi del Green Deal, che devono essere basate su «criteri

chiari e oggettivi». La Commissione europea ha invitato i portatori di interessi a presentare indicazioni di merito sulla

nuova normativa degli aiuti di Stato a valenza regionale. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia

Bari
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MANFREDONIA QUANDO FURONO EFFETTUATI I LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE NON SI È
PROVVEDUTO A INSTALLARLE

Niente manichette antincendio sulle banchine dell' area portuale

Pescatori preoccupati sollecitano l' intervento della Capitaneria LE RICHIESTE Segnalate situazioni che possono
creare pericolo per la navigazione

MANFREDONIA. I numerosi interventi operati dalla Capitaneria di porto di

Manfredonia finalizzati a migliorare la portualità nel pieno rispetto della legalità,

non solo di Manfredonia ma anche dei numerosi approdi sparsi lungo la

costiera della Capitanata, hanno innescato una serie di segnalazioni da parte

dei pescatori che abitano e vivono il porto di Manfredonia, in particolare quello

destinato alla marineria peschereccia. Situazioni e segnalazioni molte delle

quali già note all' autorità marittima almeno per quelle di competenza, e che

riguardano essenzialmente gli aspetti della sicurezza della navigazione e per le

quali sono state attivate le procedure relative previste dal codice della

navigazione. Gli ultimi interventi operati dalla Guardia costiera di Manfredonia

di concerto con la magistratura, hanno riguardato, come pubblicato dalla

Gazzetta nei giorni scorsi, la rimozione di alcune imbarcazioni abbandonate,

semiaffondate che costituivano pericolo per la navigazione nel bacino

portuale. I pescatori hanno espresso «plauso e soddisfazione nei confronti dei

militari della Capitaneria di porto che hanno portato a termine una operazione

iniziata nel gennaio scorso», otto mesi fa il che dice quanto siano complessi i

tempi della burocrazia e della giustizia. Probabilmente sulla spinta dell' attivismo impresso dal comandante della

Capitaneria di porto, capitano di fregata Giuseppe Turiano, sono state avanzate attraverso i social, segnalazioni

riguardanti altre situazioni che possono creare pericolo per la navigazione nel bacino portuale. Si parla di alcune

imbarcazioni affondate (è stato menzionato l' esempio del peschereccio Aurora) nel porto diversi anni fa ormai, ma

anche di altre situazioni che per la loro specificità esulano dal campo di competenza dell' autorità marittima. Come ad

esempio «i lavori di ristrutturazione delle banchine del porto storico effettuati alcuni anni orsono, per una spesa di

dodici milioni di euro, ai quali mancano le opere riguardanti la sicurezza, come le manichette antincendio: se

scoppiasse un incendio sul porto come si fa a spegnerlo? Ci sono poi» segnalano i pescatori «due bagni pubblici che

dovrebbero servire per le imbarcazioni che portano i turisti, ma non funzionano; era stato finanziato per un milione

mezzo di euro, un capannone dove i pescatori avrebbero dovuto riparare le reti, dove è finito? Per non parlare del

dragaggio del bacino portuale». Problematiche vecchie forse anche di decenni e dunque note, che, rileva il

comandante Turiano in una nota, «sono state tutte portate all' attenzione degli enti competenti in primis l' Autorità di

sistema portuale dell' Adriatico meridionale e l' autorità giudiziaria, atteso che questa autorità marittima non ha la

gestione del porto. Le se gnalazioni e le denunce» ribadisce il comandante Turiano «vanno formalizzate presso gli

uffici competenti e non su internet, e quindi chiunque voglia segnalare eventuali problematiche lo può fare nei

competenti uffici. E' chiaro poi che essendoci delle indagini in corso, non possono essere rivelate informazioni che

sono al vaglio dell' autorità giudiziaria».

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Capitanata)

Manfredonia
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L' Autorità portuale replica a D' Agostino «Non sa di cosa parla»

GIOIA TAURO - La risposta dell' Autorità Portuale alle dichiarazioni rese dal

consigliere di minoranza del Comune di Gioia Tauro, Raffaele D' Agostino arriva

dopo qualche giorno: «Il tenore delle dichiarazioni incautamente rese dal

consigliere D' Ago stino è chiaramente diffamatorio - si legge in una nota della

Port Authority - e denota un' assoluta mancanza di conoscenza di quelle che

sono le norme basilari che disciplinano le attività ed il regime dei controlli in area

appartenente alle circoscrizioni delle Autorità Por tua l i .  S i  ev idenz ia

preliminarmente la falsità dell' afferma zione per la quale la sentenza del Tar che

era efferente a questioni di carattere "esclusiva mente amministrativo" - abbia

evidenziato gravi responsabili tà nei controlli. Ricordiamo al consigliere D'

Agostino che - come ampiamente divulgato dagli organi di stampa in data 4

giugno - la Procura di Palmi ha chiuso le indagini sulla morte di Agostino

Filandro e il sostituto procuratore Elio Romano ha comunicato che gli indagati

sono Francesco e Girolamo Zito, rispettivamente datore di lavoro e titolare della

ditta Modulus cooperativa sociale, accusati entrambi di omicidio colposo. Nel

corso del Comitato portuale del 20 dicembre lo stesso comandante del porto

Giancarlo Salvemini, ebbe a precisare come i controlli operanti all' in terno del porto di livello 1 non si estendano alle

attività interne dei concessionari, che nella qualità di custodi del bene demaniale sono direttamente responsabili anche

come "datori di lavoro". L' Auto rità portuale ha pertanto immediatamente revocato l' autorizzazione all' ac cesso in

porto alla società Modulusche - ricorda ancora la nota della Port Authority - operava in nome e per conto di Zen sulla

base di un regolare contratto di outsourcing e che non ha opposto alcun ricorso avverso tale provvedimento.

Prescindendo pertanto dalle personali interpretazioni del consigliere comunale, le risultanze processuali smentiscono

delle affermazioni che, proprio per la delicatezza della vicenda, hanno un contenuto altamente diffamatorio e con

riferimento alle quali sarà attivata ogni forma di tutela nelle sedi competenti. Siamo costretti a rimarcare, con

rammarico, l' ulterio re falsità della dichiarazione per la quale l' Auto rità portuale non abbia attivato i provvedimenti di

legge nei confronti di Mct, a seguito della morte del povero Domenico Zito, al pari di quanto abbia fatto con la Zen.

Ebbene, non solo questa affermazione è assolutamente infondata ed è smentita dagli atti immediatamente adottati

ma denota, è questo dispiace evidenziarlo atteso l' im portanza del ruolo di consigliere comunale, la superficialità, la

leggerezza e la evidente, per quanto incomprensibile, prevenzione che il sig. D' Agosti no ha nei confronti di un Ente

rispetto al quale non ha mai chiesto alcuna informazione o chiarimento sulle attività amministrative svolte. E' pertan to

non solo scorretto, ma addirittura inaudito, che vengano fatte dichiarazioni su atti e comportamenti amministrativi

assolutamente ignorati. Infine, e ritornando sulla proposta di istituire una "Commissione di controllo" sulla sicurezza in

area portuale, si tiene precisare che la gestione delle competenze dell' Autorità portuale è disciplinata dalla leggen.84

del 1994che prevede la partecipazione degli enti comunali attraverso i propri rappresentanti in seno agli organi di

gestione».

Il Quotidiano della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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L' avvocata Andreozzi: dubbi interpretativi. L' assessore: tutto chiaro

Test e tamponi per chi arriva Scatta l' obbligo, ma è caos

Da oggi in vigore la nuova ordinanza per prevenire il contagio

«Se devo partire di lunedì, dove trovo un laboratorio per fare il test nel

weekend?». «Se mi devo spostare per motivi di salute che certificazione

devo presentare?». «Se faccio il tampone appena arrivo, mi garantiscono l'

esito in tempi brevi?». «Se viaggio per lavoro ogni settimana, sono tenuto alle

stesse regole dei turisti?». Critiche e dubbi Nel vortice delle migliaia di

commenti sui social all' ultima ordinanza del presidente della Regione, al netto

di critiche pesanti e farneticazioni, una cosa emerge chiaramente: il

provvedimento che entra in vigore da oggi suscita molti dubbi. «Ho letto e

riletto l' ordinanza, e mi sono confrontata con magistrati e giuristi, ma continuo

a non avere le idee chiare sul significato di diverse disposizioni», sottolinea l'

avvocata Giulia Andreozzi, consigliera comunale dei Progressisti a Cagliari.

«Nonostante fosse annunciata da diversi giorni, sembra che nessuno abbia

avuto il tempo di scriverla in un italiano corretto e comprensibile». Le

spiegazioni In tarda serata la Regione ha diffuso una nota esplicativa in cui

«si rammenta che oramai sull' intero territorio nazionale e in Europa esistono

centinaia di strutture pubbliche e private convenzionate che effettuano in tempi

rapidi test coerenti con le previsioni dell' ordinanza». Ancora: chi arriva senza certificato di negatività deve fare il

tampone o un test nell' Isola (e aggiunge il link all' elenco dei laboratori accreditati nell' Isola). «Il costo sostenuto per l'

effettuazione dei test in argomento sarà rimborsato dalla Regione dietro presentazione di regolare ricevuta». Dalle

prescrizioni sono esclusi i minori di 10 anni e le persone in uscita dalla Sardegna che rientrino entro le 48 ore. L'

assessore Dice l' assessore alla Sanità Mario Nieddu: «Non c' è l' obbligo di presentarsi all' imbarco con un certificato

di negatività, è un invito. Però, senza questa certificazione, c' è l' obbligo di sottoporsi a tampone o test in Sardegna

entro 48 ore dallo sbarco. E si impone l' isolamento fiduciario finché non si ha l' esito». Le regole Chi prende un aereo

o una nave per la Sardegna (ma lo stesso vale per le barche private e i pescherecci non iscritti ai Compartimenti

marittimi della regione) deve registrarsi su "Sardegna Sicura", compilare un' autocertificazione sanitaria e sottoporsi al

controllo della temperatura (se è uguale o superiore a 37,5 non si parte). E questo bisognava già farlo. Da oggi però

le persone che vogliono entrare nell' Isola (a prescindere dalla provenienza) sono invitate ad avere l' esito negativo di

un test - sierologico (IgG e IgM) o molecolare (Rna) o antigenico rapido - eseguito non oltre 48 ore dalla partenza.

Vale anche un' autocertificazione, in cui si specifica il tipo di test e la data e la struttura pubblica o privata in cui è stato

fatto. Chi non fornisce queste certificazioni accetta di sottoporsi a un test entro 48 ore dall' ingresso nel territorio

regionale, a cura dell' azienda sanitaria locale di riferimento o in un laboratorio privato accreditato. In attesa del

risultato bisogna stare in isolamento domiciliare fiduciario. I controlli Saranno le società di gestione aeroportuali, l'

Autorità di sistema del mare di Sardegna, le Direzioni marittime, le Capitanerie di porto e i gestori dei porti a

verificare che tutti i passeggeri siano in regola con i certificati, e a segnalare alla direzione generale dell' assessorato

alla Sanità i nomi di chi invece deve fare il tampone. Le esenzioni Tutte queste misure non si applicano a chi «esercita

attività funzionali ad organi costituzionali; agli equipaggi dei mezzi di trasporto; al personale viaggiante su navi e

aerei, per motivi di lavoro e salute; alle altre categorie previste nel Dpcm del 7 agosto agli articoli 6 e 7». Ovvero: a

chiunque fa ingresso (in Italia) per un periodo non superiore alle 120 ore per comprovate esigenze di lavoro, salute o
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assoluta urgenza; a chi transita per un periodo non superiore alle 36 ore; al personale sanitario; ai lavoratori

transfrontalieri per comprovati motivi di lavoro e conseguente rientro a casa; ai funzionari dell' Unione europea, a
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[ § 1 6 4 0 2 9 4 9 § ]

diplomatici, a militari nell' esercizio delle loro funzioni; agli studenti che studiano fuori e ritornano almeno una volta

alla settimana. (cr. co.)
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